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SCIENZE LETTERE ED ARTI CAVAELER., . 

SOTTO GU JPSPICI 5. S* ' 

IL LUOGOTENENTE GENERALE IN SICILIA 

> CBS DARA' la TilS GIORNI * 

SUL FIIfIBB DI QUÉSTO ANNO SCOLASTICO 
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DA' PP. DELLA COMPAGNIA DJ GESÙ' 
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Dalla stamperia di Gicvanni Barravecdda 
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A SUA- ECCELUpZA 


' !L SIGNOR ' , 

D. PIETRO UGO 


.. r. . 


MARCHESE DELLE FAFÀRE^ B ARCHE DI MASCALV- 
CIA E DEGLI EX-FEUDI DI GATTAINO , E FORE-. 
STA FECCE lA, CAVALIERE GRAHEROCE DEGL' IN- 
SIGNI REALI CRDINI DI S. FERDINANDO DEL ME- 
RITO E BIS. -GENNARO, E DELL IMPERIALE E RE AL 
ORDINE DELLA CORONA DI FERRO , CAVALIERE 
DI GIUSTIZIA DEL RE AL ORDINE MILITARE DI 
SANTO STEFANO PAPA E MARTIRE Di TOSCANA , 
CAVALIERE DEL SAGRO REAL^ ORDINE CEROSO- 
LIMITANO, COMMENDATORE DELLA RE AL COM- 
MENDA DI SAN CALOGERO DI AGOSTA , GENTI- 
LUOMO DI CAMERA CON ESERCIZIO DI S. M. BRI- 
GADIERE DE' REALI ESERCITI DECORATO DEL- 
LA MEDAGLIA DI BRONZO, CONSIGLIERE DI STA- 
TO, MINISTRO SEGRETARIO DI STATO, LUOGOTE- 
NENTE GENERALE IN SICILIA. 1 
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secBUgrtTtssrmo siesoàB " 

* I ■ , • ' . - ^ 

persuasi che il fregio pih chiaro alla nobiltà' dal- 
le belle arti risulta dalle amene, lettere e dalle 
scienze, che ingentiliscono e raf^ano V animo, e 
la cliiarezza del sangue sostengono e conciono ^ 
ci siamo 'impegnati (Quest’anno sotto le regole del- 
la più esatta istituzione di fornirci secondò l’ età 
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. nostra ed il grado, senr.t órtiftwitére li piacevole 
ed il decoroso, di quanto, riguarda l’utile e ’l ne- 
cessario a chi deve precedere gli altri nella virtù 
come ^i. vantl^ia per nohUtà di natali. II buon 
«ssere della sòcietà prescritte lift Sacro dòvere ed 
a chi presiede,, ed a chi ubbidisce di cooperar per 
l’esatto adempnnento delle proprie incombenze ah 
pubblico' bene^^ Itoi' veggendo le elicaci premure 
vostre non sola per tutto qudiio che riguarda un 
felice ‘govemamehtó; ma molto più pel progresso 
delle lett:^- e delle scienze, a per la cultura de^ 
gli spiriti, pensiero ,nè scarso nè ultimo della vo- 
stra mente-, abbiamo creduto compire la nostra^ 
parte affaticandoci , a piglia^ quello, che con affet- 
ji3^^^^avoro, pi si .propone aa’ moderatori, e dagli 
istitutori del- nostro Collegio. Questa è la parte 
che per noi tocca 1* obbligo di essere Costumate 
persone; ne vogliamo però ancora la gloria non 
a- nostro vanto , ma a soddlàfacimento dell’ a- 
mabile nostro- Monarcat, e-d&l pubblico ancora 
che hanno il dritto di esigere da noi il conto delle 
nostre fatiche e de’ nostri progressi . Educati in 
Un collegio che si gloria. . del ^nome _e_degli au- 
spici reali, e gode i frutti della protezìon nel Mu- 
niffCe&tissimo ^Sovrano, ci' crediamo, nella *ncc«si-t 
. tèhdl pfeseatare al Monai'ca' quasi pegno di gra- 
tudine-allè paterne cure che egli . sostiene .per la^ 
iiostra’ civile j letteraria e religiosa educazione lei 
fatiche, tutte da noi durate quest’ anno. .Voi , Si-^ 
gtV8r^,jn qiiestì. ifdi;dDfnin| .ahdÌ quà del farò ne- 
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siete Pónoralo rappresentante j a Vot dunque cl 
siamo rivolti per aver i’ onore di dedicarvi il frut- 
to de’ nostri studj e delle nostre occupazioni. 

Voi graziosamente gradito avete l’ offerta come che 
tenue^e con questo il comp^so ci avete aggiun- 
to alle fatiche da noi' durate nell’ istruirci. Vene 
protestiamo gratissima la rimembranza e ci sarà 
sempre fisso al pensiero, che* voi non solo pera- 
dempimento dell’ autorevole vostro carico, ma per 
generosità e finezza di cuore* promuoveste sem- 
pre quanto al puhblico>Tantaggió fu mai rivolto., 
Schietti' vi' confessiamo o Signore, ohe con in- 
tensione di' spinto ci siamo messi quest’anno a« 
riuscire nell’opera, onde se • nell’ effetto non ris- 
pondiamo a quanto esiggono le zelanti vostre pre- 
mure; siate certo che almeno ci siamo estesi a 
quanto possono le nostre fòrze. Ci auguriamo, 
che scorgerete voi e. scorgerà insieme per . mez- 
zo vostro 1’ amato nostro Sovrano - che tanto di 
voi si gloria ed in^voi molto confida, ed il pu- ^ . 
blico eziandio il quale gode il frutto delle vostre - 
sollecitudini e vi riguaìda comc uu pegno della > 
sua felicità , che noi non cerchiamo noi di ^riu- 
scire d’ inutile peso^ o dannosi ancora ' alla so- 
cietà, ma renditori' fedeli di tutti i^doveri, che a ' 
quella ci- stringono,; e ci stringeranno in appresso -- 
Signore gradite l’ offèrta, accogliete le - nostre * 
preghiere, ,e vivete lungamente felice. 

umil. det>. ossea, sejrvi 
I NOBILI ALLIEVI. 

M. . cousa/o 


C- 
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materie ^ 

• SCIEHZE 

Logica, Metafisica, Fisica, e Matematica. 

I i 

.. , Z.ETTFIIE • 

Rettnrica ' ' 

Isfituzion. intorno ad ogni specie di comporre in prosa, e 
in Terso dietro la guida del Blair Bisso ec: • ^ 

> 

Lingue 

Latina , italiana , francese distribuite ciascuna secondo le classi. 

Storia 

Le principali monarchie antiche, ed inoltre di tutti glista- 
Goffaux^^^* dronometrica del signor 

Geogrr^a 

l’utte le parU del globo secondo le piu recentì divisioni. 
Componimenti 

In prosa, o in verso su temi che saranno domandali dagli uditori. 

». 

arti 

Callìgrajia 

Ne verranno copiati gli esemplari sullo stile inglese « francese 

Disegno 

. di c”ÌTo? “‘“i 
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‘ • spada * 

Lezioni regolari, esercizj di córivenzionè, assalti. 
'' Ballo 


Contradanze francesi 

Gavotta 

Walser ’ 


Coutradanze all' italiana' 
Cotillon 
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GIORNO PRIMO 


Precederci un Irefie Sscorso scientifico^ e immediatamente avrà. 
taoso una disputa filosofica . Se ne sosterranno con metodo' ac- 
cademico le posizioni cful sotto espresse ed estratte daW intiero 
corso S Logica, e Met^sica. Dopo le persone ad ar^mentarc* 
invitate sara lecito a chiunque far delle Smcptde o di^coltà. ^ 

I diftacleiiti sono i Ss. D. Giuseppe Milo, dei march . di Cam^ 

poblanco , 

' D. Francesco Ryolo, dei baroni Ryolo. 

D. Francesco Pèttini, conte del Bavoso . 

POSIZIONI FILOSOFICHE 


LOOICi 

Che si possa conoscere la verità era una volta dagli scettici 
negato;' ma la manifesta contraddizione in che davano gli con- 
futava abbastanza . Noi senz’ altro ci facciamo a stabilirne ben 

S uattro indizj che diciamo- suflicienti qualora accompagnati sieno 
aMoro rispettivi caratteri cioè. 

1 . Il senso intimo. 

3. II senso comune della natura 
3. L’autorità divina ed umana. ' 

4* 11 testimonio de’ sensi esterni.. 

i 

ontologia ' 

S. La cognizione d^li enti contingenti ci guida pervia di« 
ritta a quella dell’ Ente necessario : poiché quelli quamto all' es{« 
slenza non posson dipendere che da questo. Però siccome nissua 
pnò negare che esistan de’ contingenti» cosi nissua potrà dilbitav 
re che esìsta l’Ente necessario. 

6. Sebbene è fuor d’ogni quistfone che Iddio sia la prin- 
cipalissima Causa attiva da cui tutte le cose ricevano ed esisten» 
za e forza, non però dee dirsi col Malebranchio unica, essendo 
se non certo almeno probabilissimo ahe te cause seconde stante 
la forza comunicata loro da Dio agiscano realmente e sien prò* 
ducitrici de’ loro effetti. ' ‘ ' 
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, e^HOLao^' , 

7. tif opi(iÌQnl ■ 4 cgli MticUi iaV>i^<> »U' orjgiiie 4 el mondo 
elle eterno, o derivato come per emanazione dalla sostanza 
stessa di Dio, o dal concorso fortuito e cieco degli atomi ini'* 
prodotti, son tutte evidentemente ^urde. 

8. Non può quindi duHtarsi affatto che sia stato il mondo 

«reato. ' ^ 

9. Non consìstendo il’ miracolo che ^ nella mutazione, quale 
che sia delle leggi naturali, ne sostenghiamo contro alle cavilla» 
zioni di Spinoza e di Obhes la intrinseca possibilità che nè an- 
che osò negare lo stesso filosofo ginevrino. 

HICOLOGIi 

10. Errano i leibniziani nel definire la volontà appetito i*a- 
. zìonale, essa è quella facoltà per cui senza concorso di princi- 
pio efficienti» esterno può l’ anima determinarsi a scegliere il be- 
ne che appetisce o a fuggire il male che aversa. 

1 1. JLa libertà è dpie o attributo .deUff,vofo“tà in^.quanto questa 
allora stesso che son presenti ì motivi può 1’ obbietto percepito 
volere o non volere, volere o disvolere , volere questo anzi che 

« altro. Quattro son quindi le cose che essenzialmente ricercansi a 
costituirne la vera indole, ciqj^^ lu . stifttlb* formai 

contingenza, la percezìon de^ òl^eittQ, là tf«|Coltà di sospendere 
r azione quatod’ anche fosser presenti ì motivi. 

12. La libertà così’ definita è quella che evidentemente con- 
viensi all’ anima umana. 

,i 3 . Fra r anima e il corpo passa un’’ essenzial differenza.^ 

.. i 4 ; L’anjii)% à semplice^ scevra affatto da lutto ciò 

die' mescojanza itnpctrti, o composizione d’ alcuna sorte. 

15. ET ella dtppiù una sostanza spirituale diversa affatto 
dalle sostanze che aiconsi materiali., . 

16. 11 celebre Locke dubitava se mai possa alla materia ve- 
nir per divina vùrtù 'coofeiìto il pensiero, ma spuza ragione. Poi- 
ché 0 coinpo§ta suppongasi come di fatti da noi si conosce ov- 
vero semplice. non « affatto, capace di rlpeveroe la facoltà. 

17. Tre. specie * filosofi d’ immortalità, essen- 

' 2iale,ii gjtaluitji, naturale.. negarsi che la immortalità che 

air anima umana convìensi sia non solo gratuita ma naturale. , 
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i8. Lt ngìooe ìnoltrè et a «onoscere che Iddio co- 
me arbitro supremo di tutte le cose non può volete tstìnguere 
r anima nmaot) siccouie cosa che trovasi ia contraddizione co’ 
lUoi attributi» '* ' ' * ‘ * 

, J r ‘ ■ ' 

• • • I 

t’EÓLOGI' 1 SÌlTtJftiLE 

* 

ig'. iddio esiste per àsioluta itecéssltij^ e' se ne reca in pro- 
va oeni sorta di argomenti * sieno metaGsici , sieno fisici , sieno 
morali. , ' 

ao. A Dio 'si dee religione, e questa non sole interna che 
si eserciti cogli atti dell’ anima, ma ancora esterna che riti ester- 
ni domandi e segni sensibili. Tutto ciò poi In tal iQodo ebe 
neppure Iddio stèsso possa esimer 1' uomo da un si fatto debito. 

Posto fine alla disputa si pa»erA a parlar della storia se- 
condo il piano che qui sotto se ne presenta da’ Ss. , 

D. Gioan Battista Airoldi priffl.' J'D. • Francesco Carlo Buonac* 
del marchesiho " corsi. 

D. Baldassare Galletti de’ pria- ' D. Gioachino Napoli 
cipi di s. Cataldo. D. Antonino Napoli. 

^ (^uaifro generale dette motiarchic 

Sulle quali si dà conto del forid'atore della durata dell’ c- 
stensione della caduta e della famiglia regnante 

MONARCHIE ANTICHE . 

•• • ^ • ' i, . * », 4 ^ 

Assiria Macedonica 

Persiana’ - ' Rdlnana 

I .1... ^ 

, Imperi Jbndati alla divisione del romanò 
Imperò d’ Oriente | ' Imperò d’ occidente 

Monafchié prìncipali * * 

« 

Fondate da’ barbari nei primi Secoli dopo là décadefitcl dell’ im- 
pero romano. . - 
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De* Lombardi 
De’ CaliG ' 


) 

« 

.8 

Degli Vnni 
De* Visigoti 

MONARCHIE MODERNE 
Imperi tT Europa 


ALSXAOKA anssiA xarRCaiiA 




Itegru 


Dammarca 
Svezia- e Nonrecia 
Ingbil. Scozia Ir lauda 


Francia 
Portogallo 
Napoa e Sicilia 


Spagna 

Prussia 

Sardegna 


' . CITTA’ E STATI 

Da’ j^uali si seguiranno gli avuerùmenti principali àalt incera- 
dio di Troja sino alla nostra epoca. 

Epiro 
Tebe 
Atene 
Sparta 
Rodi 

, GEOCKiFIA 

Si tratterà di iuUt le parti del globo in genere ed in specie. 


Roma 

Sicilia 

Venezia 

. Germania 

Milano 

P’rancia 

Genova 

Spagna 

Napoli 

Inghilterra 


Da’ Ss. D. Giovanni Cardillo de’ marchesi d’Inid. 

D. Giuseppe Vanni e Filingeri primog. del duca 
di ArebiraC. r 

D. Gius. Pasqiual?nó primOg. del march. Pasqualino 
• . D. Antonino Damiamì , , 

D. Baldassare Galletti 
D. Giuseppe Spanò e P’erro 
. ' D. Giovanni Ajroldi 

<u D. Francesco Carlo Buonaccorsi 

’ D. Agostino Cardillo primog. del march, d Inicl. 

'* D. Muzio Spadafora de’ principi Spadafora. 
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Si darà conio di tutti i circoli di, cui costa e degli usi loro 
diversi dai ss. D. Francesco NoUrbartoli " ^ 

D. Giovanni Àiroldi 
D. Francesco Carlo Buonaccorsi 
D. Antonino Napoli 

LIEGOA francese 

Si tradurrà e leggerà qualunque autore, si scriverà sotto la 
dettatura, si volterà in francese il i* e a* capo della storia '<n-e-> 
ca di Goldsmith e la novella del Soave intitdata Io schiavo** ri- 
scattato e si comporrà lettere familiari di qualunque genere a 
piacere degli uditori dai ss. D. Francesco Pettini 

D. Francesco Bjolo 

Si conchiuderà cogli esercizj di Spada c di Dan:^ 
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GIORNO SECONDO 

UMÀNITÀ* JE RETTOKICA 

Si darà cominciamcnto con una prolusione in versi 
Dal sig. D. Giuseppe Vassallo Paleologo 

Egli stesso ed il sig. D. Antonio Spanò e Ferro declame- 
ranno la quarta Catilinaria di Cicerone e quella in ringrazia- 
mento al popolo dopo il ritorno dall’ esilio dando conto ad un 
tempo di ciò che vi si trova osservabile intorno al magistero e 
condotta di esse in tutte le parti collo sviluppo e coll’ applicazio- 
ne’ dei precetti dell’arte oratoria. 

Si farà lo stesso quanto a varj squarci scelti cosi oratorj 
che storici del Guicciardini e del Botta- 

Da’ ss. D. Giuseppe Vassallo Paleologo 
D. Antonio Spanò 
D. Raimondo Pettini 

Al modo stesso sarà presentato il primo dell’ Eneide 

A lutto ciò con^iungerà il sig. D. Giuseppe Vassallo la sto- 
ria della guerra catilinaria del Sallustio il quarto della georgica 
alcune odi, satire, epistole scelte d’ Orazio , dando ragione delle 
leggi proprie d’ ogni specie di poesia massimamente italiana. A- 
vrà perciò luogo la declamazione del nono canto del Tasso e d’ 
altri componimenti classici, e vi si accingeranno oltre al sopra- 
detto i ss. D. Antonio Spanò 

D. Raimondo Pettini 

SUPREUi E MEBIA CLASSE DI GlfAHMATICA. 

Si, faranno all’ analisi, recita, spiegazipne in versi o in prosa 
'ad arbitrio degli uditori, di alcune elegìe di Tibullo ed «doghe 
di Virgilio ifs. 

D. Giovanni Airoldi I D. Antonino Damiani 

D. Gioachino Napoli ! D. Baldassar» Galletti 

D. Francesco Carlo Buonaccorsi j D. Giovanni Cardillo 
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Alla spiegazione recita cc. di alcune vite di Cornelio Nipote 

1 ss. D. Giuseppe Pasqualino | D. Antonino Napoli 

D. Giuseppe Spanò Ferro j 

Deir epistole scelte di Cicerone delle vite di Cornelio Nipote 
delle favole di Fedro verrà interpretato (jualun^ue tratto si voglia 

Da’ ss. D. Baldassare Galletti D. Francesco Cajlo Buonaccorsi 
D. Giovanni Airoldi D. Antonino Napoli 
D. Gioachino Napoli 

Le novelle di Antonio Cesari si diranno a mente con fervisi 
sopra tutte le osservazioni intorno alle regole e proprietà della 
lingua italiana. 

Da’ ss. D. Giovanni Cardillo j D. Antonino Napoli] 

D. Giuseppe Pasqua- L D. Giuseppe Spanò 
lino. 1 D. Antonino Damiani 

AW occasione poi degli autori poetici latini ed italiani si as~ 
segneranno le regole deW una e t altra versfìcazione. 

Dai ss. D. Giovanni Cardillo D. Giovanni Airoldi 

D. Antonino Damiani D. Francesco Carlo Buonaccorsi 
D. Baldassare Galletti D. Gioachino Napoli 

Lingua Francese 

Si leggerà e tradurrà in italiano il primo libro del Tele- 
Meco assegnando le regole della pronunaia con] usando i verbi 
declinando i nomi. Saranno dippiii recitati alcuni dialoghettì fa- 
■aliari a il vocabolario domestico. 

Da’ ss. D Francesco Vassallo D. Aatonino Napoli ^ 

U. Baldassare Galletti D. Francesco Notarbartoli 

D. Antonino Damiani D. Placido Notarbartoli da’ dn- 
D. Giovanni Airoldi chi di Villarosa 

D. Francesco Carlo D. Corrado Moncada prÌM. del 
Buonaccorsi principe di Paterno 

D. Giuseppe Pasqualino a 
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GIORNO TERZO 


V9 


Lo studio della Fisica è uno de’ più dilettevoli ed iuteres* 
santi oggetti alla coltura scientifica dell’ intelletto umano . Per 
comune consentimento de’ moderni non può profondamente stu- 
diarsi la natura senza interrogarla coll’ esperienze e misurarla col- 
le matematiche. Per questo riguardo abbiamo diviso le tesi e le 
'■’uande in due classi. Le prime sono di P'isica chimica , e le se- 
conde di P'istca matematica . Ne abbiamo proposto un numero 
discreto per amore di brevità, ma abbiamo cercato che avessero 
al teidpo stesso un’ aspetto generale scicgliendole da’ principali 
trattati di questa scienza. 

Difenderà, dopo un breve discorso d’ introduzione, le tesi, e 
risponderà alle dimand* che seguono qui appresso il sig. D. Gio- 
vanni Colonna primogenito del marchese di fiume di e du- 
ca di Cesarò. 

TESI DI FISICA 

$ 

FISICA CHIMICA 

1 . Il calorico è una sostanza particolare, e non già un moto vio- 
lento e vibratorio di una sostanza qualunque che sia calda, 
come asserisce Rumford. 

a. Gli esperimenti prismatici i rovano ad evidenza 1’ eterogenei- 
. tà del fluido luminoso. 

3. Il fluido elettrico ha delle proprietà comuni col calorico e col 
fluido luminoso, ma ne ha ancora di quelle che da loro lo di- 
stinguono: sembra perciò un fluido composto. 

4 . ' L’ analisi e la sintesi provano abbastanza che l’ acqua non é 
semplice, come credettero gli antichi, ma composta d' ossigeno 
e d’ idrogeno, come esperimentano i moderni. 

5. Nella combustione, e nella respirazione vi é assorbimento d'os- 
sigeno. 

FISICA matematica 

C. Non si dà equilìbrio nelle machine, se la potenza non sia al- 
la l'esistenza nella ragion inversa della distanza dal punto d’ ap- 
poggio. 
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y. Ne’ corpi duri « molli forie uguali e contrarie si elidono, for- 
ze però disuguali e contrarie si distribuiscono la differenza in 
ragione delle masse. Ne’ corpi elastici 1’ angolo d’ incidenza 
sull’ ostacolo insuperabile è uguale a quello di riflessione. 

8 . I pianeti sì muovono intorno al sole ed i satelliti intorno a* 
loro primarj per trajettorie ellittiche e non circolari. 

9 . Negli specchi piani l’ ìmagine, che si vede al di dentro, tanto 
dista dalla superfìcie dello specchio , quanto al di fuori è di- 
stante r oggetto. 

so. Quando il fluido luminoso si rifrange , i seni d’ incidenza e 
di refrazione stanno in ragione inversa delle cosecanti. 

INTERROGAZIONI SULLA FISICA 

• FISICA CBIMICA 

I. Per quanti modi si sprigiona il calorico ? Concorre il calori- 
co alla formazione dei corpi ? Quali proprietà dipendono dal 
calorico ? Che strumenti si sono inventati per misurare il Ca- 
lorico? Come si equilibra il calorico ne' corpi ? Che cosa è 
la capacità e la conduttricità dei corpi per lo calorico ? 

3 . Come si eseguiscono gli esperimenti prismatici ? Come si spie- 
gano i colori considerati nei coi^i ? In che consistono 1’ opaci- 
tà, diafanità, e fosforescenza ? Quali sono le diverse opinioni 
sopra questi tre principali fenomeni ? Esponete i sistemi sulla 
propagazione della luce. Quale di essi a voi sembra più pro- 

3. Per quanti modi si ottiene l’elettricismo? Quali sono le ma- 
cbine principali dell’ elettricità ? Esponete i fenomeni elettrici. 
Esiste nell’aria negli animali nei metalli etc. 1’ elettricità ? 
Sarebbe ella utile agli usi della vita ? S’ adopera nella chimi- 
ca? Che opinione portate sulle teorie di Francklìn di Epinc, 
di Nollet di Coulomb? 

4- L'acqua mutando stato mula ella natura? Come l’acqua si 
solidifica in ghiaccio, e quali proprietà acquista ? Come avvie- 
ne la grandine la pioggia la rugiada la nebbia la nuvola 
ec. ec. ? Come si solleva e come s’ osserva 1’ umidità nell’ aria? 
qual’ è l’attività del vapore nella marmitta di Papin ? Come 
agiscono le trombe a vapore ? 

■5. Quali sono i fenomeni della combustione ^ Il combustibile cre- 
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set di peso, o pure dinùniilscc ? Dateci una spiegazione suf- 
llcieule della respii’azione . Come si maulieue il calore animale? 

FISICA MATEMiXICA 

6. Quante sono le machine semplici? come si determina il ccn- 
ti'O di gravità ? Come si determina 1’ equilibrio nella bilancia 
<e nella stadera, nella puleggia ferma e nella puleggia mobile, 
.nel sistema delle leve ec. ec. ? Per quale ragione nell’ orolo- 
gio una forza decrescente eseguisce il moto uniforme dell’in- 
dice ? Come si misura l’attrito ?di quante sorti è l’ attrito? 
Quale urto si. dice diretto? Quali ne sono le leggi uci cor- 
pi duri e molli ? Qual variazione soffrono queste leggi nei 
corpi clastici ? Quale urto si dice obliquo ? Come si compon- 
gono e decompongono le forze ? Quante forze si devono uni- 
re e quale dev’ essere la loro natura , onde formare il molo 
curvilineo ? Dimostrate, che i raggi vettori descrivono aree pro- 
porzionali ai tempi qualunque sia la cuiTa che il mobile de- 
scrìva ? Quali sono le leggi delle forze centrali nel moto cir- 
colare? Quali variazioni devono soffnre nell’ ellissi? 

Qual’ è u numero dei pianeti? Quali pianeti hanno satelliti? 
Quali sono i sistemi inventati per ispiegare i moli celesti? So- 
pra quali prove s’ afferma il moto della terra sia di rotazione 
sia di traslazione? Che cosa è la sfera armillare ? Come si ap- 
■ plica alla cognizione dell’ Astronomia? Come si applica alla 
Geografia? Come si spiega 1’ ineguaglianza de’ giorni? Onde 
dipende la varietà delle stagioni etc. ctc. ? 

q. Ond’ è che gli specchi rlflcttoi^o regolarmente il fluido lumi- 
noso ? Perchè il raggio incidente ed il riflesso sono in un 
piano perpendicolare alla superficie dello specchio ? Perchè 
nel caso che si muovono gli specchi intorno ad un’ asse il moto 
angolare del raggio riflesso è doppio di quello dello specchio? 
Perchè gli specchi concavi han un foco reale, ed i piani, ed 
i convessi lo hanno immaginario? S’ è più probabile che Archi- 
mede abbia abbruciato le navi di IVIarcello con ispecchi pia- 
ni secondo il parere di Buffon, o con iipecdhi concavi secondo 
la comune opinione. 

le. Qual’ è la legge della refrazione del fluido luminoso ? Qua- 
r è la causa della refrazione ? Perchè quando i mezzi refran- 
genti «on segregati^da superficie piane i raggi paralleli refratti non 
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Tarlano èli rapporto, ma Tariano dì rapporto quando ton se- 
gi-egati da superQcie curve ? Quali sono i fenomeni delle lenii 
concave e convesse? In che consiste la perfezione dell’ organo 
della vista ? Descrivete gli strumenti ottici. Quali sono gli et' 
felli della retrazione astronomica, e perché sono contrai-j agli 
efFetli della parallassi ? 


MATEMATiaiE 

Alla tisica succederanno le Matemaliclie: e se ne dimostreranno i 
teoremi, se n’ esporranno le teorie, se ne scioglieranno i prò* 
hlemi. 

A tutto ciò che riguarda la trigonometria sarà soddisfatto dal 
sig. D. Giovanni Colonna 

All’Aritmetica Algebra Geometria da’ ss, 

D. Francesco Pettini 
D. Francesco Rjolo. 

ARITMETICA 

1 . Che cosa sia ragione aritmetica geometrica diretta inversa. 

3» Non si turba una ragiona aritmetica aumentando o diminuen- 
do ugualmente ambedue i termim di uno stesso rapporto 

3. Non si turba una ragion geometrica moltiplicando a dividen- 
do ambedue i termini per una stessa quantità. 

TROK-BMI AarrXBTICE 

s. Alcuni te»it(»ì lavoraronU 3o. caime ^ paimo imo. giorni 
36. canna in quanti giorm 1’ avrebbero fatto ? 

3. Quante salme di fimmeatn possónsi comperare eòa oAcie 36, 
se con onde 6 se ne comprarono salma doc ? 

3 Con oncie4o si son guadagnate oncie in con uBCÌe>4<^ quan- 
to si guadagnerà ? 

4 . Libra 74 m seta costarono ducati 333 libre ii3 quanto co- 
steranno ? 

5. Un marcante ha comparato una merce co» onde un si cerca 
s^nto dee venderla per guadagnare il io per cento? 

6. Tre muratori ban fatto un lavoro dato in otto giorni: Buia. 
6 muratori in quanti giorni T avrebbero £itto ? 
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7. Una barca a 3 o remi fa un viaggio in otto giorni, in quan- 
to lo farebbe con ao remi ? 

8. Un mercante vende della seta a tari ai la libra e guadagna 
il 5 per cento, si cerca quanti tari dee venderla per guada- 
gnare il IO per cento. 

g. Quattro palmi di panno largo 8 palmi bastano per coprire 
una tavola, quanti palmi se ne richiederebbero dove il panno 
fosse largo palmi due ? 

TEORIE DEEL' equazioni DI PRIMO E SECONDO GRADO 

Problemi algebrici di grado 

1. Interrogalo un maestro da alcuni studianti in quali anni a- 
vanti G. Cristo si fossero verificale la prigionia di Attilio Re- 
golo in Cartagine, la disfatta dei Romani presso Canne, e bi 
presa di Cartagine, rispose; dividete 61 5 in tre parli talmente, 
che la seconda sorpassi la prima di 6q. e la terza sorpassi la 
seconda di 36 , ed avrete le tre epoche ricercate. La prima 
noterà la presa di Cartagine , la seconda la rolla dei romani 
la terza la prigionia di Attilio. 

2. In quale anno fu eletto il primo Doge della republica vene- 
ta, che fissò la sua sede in Eraclea capitale del goveruo? Tro- 
vate un numero che preso 179 volte sia uguale ad del suo 

'' quadrato più tre volte lo stesso numero , ed avrete 1' anno ri- 
cercato. 

3 . Richiesto uno in quale anno fosse stata inventatala da Gut- 
temberg a Magonza T arte tipografica, rispose: se di quell’ an- 
no voi unite insieme ìj~i e \fò e di più 60 avrete 1’ epo- 
ca cercata. 

4. In quale anno furono introdotte in Europa le cifre arabi* be 
nei numeri ? domandò uno. Un altro rispose: precisamente noi 
sò ; ma mi ricordo , che diviso per 7, ed accresciuto della sua 
metà del suo quinto , e di 18^ darà tal somma, ebe agguagli 
r anno, ebe si ricerca. 

5. La fondazione dell’ ordine dei cavalieri templari in Francia 
avvenne anni 3 o 8 avanti alla istituzione dell’ ordine del toson 
d’oro, fatta da Filippo il Buono duca di Borgogna a Burgos 
in Ispagna. 1^6 dell’ anno della istituzione del secondo con t /5 
di quello della fondazione del primo fanno 4^2. 
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6. Copernico ^ pubblici il SUO sistema planetario in cui fissò la 
inimobi ilà 'del sole, ed il mot® della terra nel secolo XVI quan- 
do degli anni trascorsi uguagliava ì/'j degli anni che re- 
stavano. ^ 

Un giucotore dopo aver perduto il ed il degli zer.cbini 
die arca, guadagnando una somma uguale a quella che gli re- 
stava più 8 zecchini si è trovato rimesso in capitale. Comau- 
dasi quanti zecchini avesse pria di porsi al giuoco 

8. Dividere lao in due parti la prima delle quali sia doppia 
della seconda. 

9. Un generale ha perduto 60 pezzi di artiglieria in due ^batta- 
glie, nella prima ne ha perduti quattro volte tanti quanti ne 
ha perduti nella seconda. 

10. Dividere 1 ilo in parti tali che 11 prima sorpassi la seconda di 
dieci. 

11. Due granatieri lo spavento ed il tempesta hanno vuotato tra 
tutti e due i4 bottiglie, lo spavento ne ha vuotato 4 più del 
tempesta. 

la. Un padre ha sei volte gli anni del figlio e tra lutti e due 
hanno 91 anno. 

i 3 . Dividei'e iia^ in tre parti tali che la seconda sia doppia del- 
la prima e la terza doppia della seconda. 

i4* Tre contadine vendono tra tultego uova; la seconda ne ven- 
de il doppio della prima , e la terza il triplo della seconda. 

1 5 . Dividere i 3 o iu tre parti talmente che la seconda sorpassi 
la prima di 3 o e la terza sorpassi la seconda di 4 o. 

16. Alessandro avea due anni più di Efestione. dito avea quat- 
tro anni di più della somma degli altri due; tutti e Ice avea- 
no 96 anni. 

17. Tre gìuocatori hanno guadagnalo 4 uo scudi. Il secondo ha 
guadagnato il triplo del primo il terzo ha guadagnato il dop- 
pio del secondo più ao scudi. 

18. Un Padre ha tre figli ciascuno dei quali ha quattro anni 
più del suo fratello minore , ed il primogenito ha il doppio 
dell' età dell' ultimo. 

29. Un tesoro di un milione deve esser ripartito tra il sovrano 
il litrovatore ed il padrone del campo. La parte del sovrano 
deve essere il doppio di quella del padrone del campo. Quel- 
la del ritrovatore aeYe essere una sesta parte di quella delao- 
■ vrano. 

3 
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20. La lesta di un pesce è lunga g pollici. Il corpo è lungo 
(pianto la testa e la coda. La coda c lunga quanto la testa, e 
la metà del corpo. Quanto è lungo questo pesce ? 

21. Un pastore interrogato del numero delle sue pecore rispon- 
de: se al numero di quelle che ho voi aggiungete una terza 

, ed una quarta parte di questo medesimo numero ed inoltre 5 
pecore io ne avrei loo. 

. 92 Un padre interrogato dell’ età di tre suoi figliuoli risponde : 
il primo col tei-zo hanno 2 ^ anni. Il primo col secondo ne 
' hanno i8. Il secondo col terzo 22. 

23 . Trovare un numero, la cui metà il terzo, e il quarto messi 
' insieme superino il numero cercato di uno. 

24. Un tert-cmoto ha in un giorno abbattuto la metà delle ca- 
se di una città II giorno appresso ne ha abbattuto una terza 
parte; nei giorni consecutivi ne ha abbattuto una duodecima 
parte. Non restano in piedi piu che cento case. 

a 5 . Quante doppie avete in borsa ? fu chiesto ad uno. Rispose: 
se vuoi metteste insieme la metà la terza e la quarta parte 
delle mie doppie, la somma sarebbe 26, 
aG. Daniele fu messo nel serraglio dei leoni quando una terza 
parte del tempo scorso della schiavitù de’ 70 anni uguagliava 
una quarta parte del tempo che ancora restava 
•27 Che ora fa? domanda uno. Gli viene risposto: se alla metà 
• delle ore passate dopo il mezzodì voi aggiungete la quarta par- 
te delle ore che restano fino alla mezza notte voi avrete 1’ ora 
che cercate. 

a8. Un debitore ottenuta una proroga di 99 giorni per pagare 
i suoi debiti, interrogato del tempo che ancora gli resta , ri- 
sponde: due terze parti del 'tempo trascorso uguagliano quat- 
tro quinte del tempo che ancora mi resta. 

29. ^ Pilade ed Oreste avevano ti*a tutti due 4 ^ anni. Un ter- 
zo dell’ età del primo sorpassava di 3 ■ anni un sesto dell’ età 
del secondo. 

3 0. Un capitano volendo scandagliare la profondità di un fosso 
pieno d’ acqua colla sua picca, osservò che la metà , ed un 
terzo di questa restarono immerse nell’ acqua, e due piedi resta- 
rono fuori. 

3 1. Interrogato Pitagora quanti scolari aveva, rispose: una metà 
'studia le matematiche, una quarta parte la fisica, una settima 
parte 1’ astronomia, e tre imparano a tacere. 
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з а. Qual c quel numero che diviso J>er 6 ed»aumculato del di- 
videndo e del divisore dà 6 ^ ? 

33 . Qual è quel numero, la cui terza parte ecc«de la sua quie- 
ta parie di 8 ? 

34. E’ restala sijl campo di haltaglia la quarta parte di un’ ar- 
ma la. Due quinlc si sono annegale. Il reslo che era j.J mila 
fu fallo prigioniere. 

35 tJn forestiere, che non era nè dei più riccJii, nè dei più j)g- 
veri, giunto a Parma spese nel primo giorno una terza parie del 
denaro che aveva seco. Nel secondo giorno ne spese una quar- 
ta parie, nel terzo giorno una quinta, e non gli reslaron che 
26 scudi. Quanto denaro aveva al suo arrivo a Parma? 

зб . Un mercante comincia il suo traffico con certa somma . Al 
fine dell’anno si trova avere raddoppialo il suo capitale meno 
100 zecchini, L’anno appresso raddoppia il capitale dell’anno 
precedente meno 100 zecchini. Continua così un’alli’o anno, 
e dopo tre anni si trova tre volte tanto ricco di quel che fos- 
se al principio. Con qual somma ha cominciato il suo traffico? 

3 y. Un giocatore guadagna una somma di scudi uguale a quel- 
la che porla al giuoco, e presentandosi' un povero , gliene dà 
uno, guadagna una nuova somma doppia di quella, che gli è 
restata, e presentandosi un’ altro povero gli dà uno scudo: "ua- 
dagna di nuovo alu-ettanto di quel che gli è restato, e si tro- 
va con uno scudo. Con quanti scudi si è messo al giuoco? 

38 . Va uno all’ osteria, e prende in imprestilo una somma egua- 
le a quella che ha in borsa, e in tutto spende 20 soldi. E"Iì 
ia lo stesso nella seconda nella terza nella quarta osteria. 

All’ uscire di quest’ ultima si trova con 5 . lire. 

3 g. Un mercante ha tre debitori a b c. Egli ha dimenticalo il 
debito di ciascuno; solamente si ricorda, che i debiti di a e di 
b fanno la somma di 60 zecchini, che quelli di a e di c mon- 
tano ad 80 e che tra beo debbono ga zecchini. 

4 0. Tre giocatori hanno perduto il primo, ed il secondo a 5 li- 
re il primo e il terzo 28 lire. Il secondo e il terzo 33 lire. 

4 1. Tre amici hanno preso speso in sotielàLiglietd del lotto. Il pri- 
mo, e il secondo hanno 21 lire. Il primo e il terzo hanno spe- 
so 24 lire. Il secondo e il terzo hanno speso 27 lire. 

4 ». Tre viaggiatori hanno speso, il primo e il secondo tanto 
quanto il terzo più 8 zecchini. Il primo e il terzo tanto quan- 
to il secondo più 12 zecchini. II secondo e il terzo tanto quan- 
to il primo phi 16 zecchini, 
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4 i. Qi^atlro giuocatorì iianno guadagnato, il pruno il secondo e 
il terzo 3 d lire. Il primo il secondo e il quarto di lire. Il pri- 
mo il terzo e il quarto i 0 lire. Il secondo ‘il terzo e il quar- 
to 27 lire. ' 

44 * Quattro persone caritatefoli hanno dato ai poreri, il primo 
il secondo e il terzo tanto quanto il quarto più 21 lire. Il 
pinmo il secondo e il quarto tanto quanto il terzo più a 3 li- 
re. Il primo il terzo e il quarto tanto quanto il secondo più 
19 lire, Il secondo il terzo e il quarto tanto quanto il primo 
più i 5 lire. 

45. In un esercito l’ infanteria e la cavalleria sorpassano i dra- 
goni di 4 ° mila. L’ infanteria e i dragoni sorpassano la caval- 
leria di 20 mila. La cavalleria ei dragoni sorpassano l' infante- 
ria di IO mila. 

46. Quattro cercanti hanno raccolto un certo numero di pagnòt- 
te- Il primo il secondo e il terzo ne hanno raccolte 60. Il 
primo il secondo e il quarto 70 H primo il terzo e il quar- 
to Soli secondo il terzo e il quarto 90. 

47. Un mulo diceva ad un asino che si lamentava di esser trop- 
po cariopc di che ti lagni ? Se io ti dessi ' uno dei miei sacctti 
che porto saremmo carichi egualmente, e se tu me ne dessi u- 
no dei tuoi, io avrei un numero di sacchi doppio del tuo. 

48i IJn padre diceva ad un suo figliuolo: sette anni fa io aveva 
della tua età. Da qua a sette anni non b« avrò più 
che il doppiò. -f-, V etn ' 

49» Pompeo e Antonio hanno un’egual somma di denaro Pom- 
, peo perde lire 12 ed Antonio 67 e dopo le loro perdite Pom- 
peo trova in borsa il quadruplo del denaro che si trova avere 
Antonio. 

5 o. Un arteCce avendo 6 lire in ‘borsa riceve il pagamento per 
' '5 Settimane di lavoro. Dopo i 5 giorni non gli resta più che 
la quarta parte di tutto il suo denaro; ma ricevendo la mer- 
cede di queste due settimane, si trova con 21. lire. Quanta 
guadagna egli in una settimana ? 

5i Tre compagni a b c devono dividere fra loro lire 3 o 5 con 
questa condizione ebe la posizione di a sia la metà di quello 
che avanza a b dopo di averne tolto lire i 5 e la porzione di 
c sia uguale a quella di a e b prese insieme più lire 35 do- 
mandasi quanto debba toccare a ciascuno. ■' 

^2 Interrogato ua buon vecchi j quanti denti gli restavano anco- 
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ra, rispose: Il triplo di q^uei cbc ho perduto.^moltiplical© per 
una sesta pax-le di quei cne mi rigiangono, è uguale al nume-, 
ro di quelli che io aveva prima di perderne alcuno. 

53 . Gli anni trascorsi di questo secolo con quelli che devono tra- 
scorrere fanno come è chiaro un secolo intero; Or quattro set- 
time degli anni trascorsi sono uguali a due none di quelle che 
devono scorrere. 

PROBLEMI DI a. GRADO 

54. Voglio misurare 1 ’ altezza di un pozzo profóndo per mezao 
della caduta di un grave: osservo cne dal principio della ca- 
duta sino al sentirsi il tonfo del ‘grave sull’ acqua passano 6 
Battute di polso. Voglio sapere quanto è alto il pozzo ? Qual 
è il tempo vero della caduta ? Qual è il tempo dell’ ascen- 
sione del suono ? 

55 . Partono due navi dirette allo stesso termine la prima prec^ 
de di dieci oii‘e la seconda, ma va con moto uniforme descri- 
vendo 5 miglia ad ogni ora; la seconda però và con moto ac- 
celerato di due miglia ad ogni or© e nella piàma ora non ne 
percorre che uno. Si' domanda dopo quante ore s’ incontreran- 
no le navi ? 

56 . Un generale dà un rapporto secreto al suo Sovrano dell’ e- 
lito di una battaglia con questa formula Ax x B intende sot- 
to la radice minore di x il numero dei morti , sotto A dieci 
mila uomini, componenti il suo esercito sotto B sedici mila. Si 
domanda qual era un tal numero dì morti ? 

57. Alcuni andati all’ osteria vi pranzarono , la spesa era 4 ° > 
due di essi essendo fuggiti^quando si trattò di pagare per ciascu- 
no degli altri dovette sborsare 20 soldi di più . Quanti erano 
a questo pranzo e quanto dovette pagare ciascuno ? 

58 . Uno spende 80 doppie nella compera di alcuni^ cavalli. Se 
col medesimo ne avesse potuto avere 4 di più avrebbe avuto, 
ciascuno cavallo per una doppia di meno di quel che gli ha 
pagato. Quanti cavalli ha egli comperato e a qual prezzo ? 

Due capitani, l’uno del quali ha soldati meno dell’ altro 
distribuiscono ciascuno a’ proprj soldati laoo scudi . Ora si 
trova che i soldati del primo hanno ricevuti ciascuno 5 scudi 
di più che i soldati del secondo. 

^60. La mia camera ha pavimento rettangolo di 72 piedi quadra - 
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li. La tlTlìql’cnza fra due suoi Jall conligui^ò di un piede. 

6 1. Ho pensato ttn numero. Le Ire figure pud'è composto sono 

in proporzione aritmetica conlimia. La’ prim^ eccede ]a secon- 
da figura di a.' Il prodotto dell’ estreme diviso per la media e 
uguale al numero delle figure^ i i i • 

62. Da alcuni cannoni si ^ono fatti In un giorm;) /^20 tiri, aven- 
done ciascuno fatto lo stesso numero e si sa che con due can- 
noni di più avrebbe fatto 5 tiri di meno. Si cerca quanti ne 

^ abbia fatti ciascuno? , . • 

63 . Un negoziante impiega certa somma in comperar merci. E- 
gli le vende 2.{ doppie e guadagna tanto per cento quanto gli 
sono costate le merci. Che somma ha 'egli impiegato? 

, , 'GEOMETRIÀ . 

PROPOSIZIONI 


64. Il diamcti’O è maggiore di una corda qualunque. 

65 . Gli archi non crescono coinè le corde. • 

66. Gli angoli opposti al vertice sono .uguali, 

67. Gli angoli sopra di una linea che hanno il vertice allo sles* 

so punto fanno colla loro somma 180. i , 

68. So più linee si tagliano in un punto la somma di tutti gli 
angoli non può essere nè maggiore nè minine di ^60.^ 

69. Presi in una .perpendicolare due punti D. F.. equidisianll 

dall’ intersezione, tutti i punti dell’ altra perpendicolare saran- 
no da questi due equidistanti., ..,,. _ . . 

70. Se una. linea ha duè punti equldislanti da du^.'altri d’, una 
linea su di, cui cade sarà a questa perpendicolare; 

71 Basta un punto solo per determinare la posizione di una per- 
pendicolare quando è data la linea su di cui si voglia con- 
diirre. / . ■. ! 

72. La perpendicolare è più corta di tutte le obbllque. , 

73 Un raggio perpendicolare, alla, corda divide la corda e 1 ’ ar- 
co in due pai’tl uguali. 1 , ' ^ 

74 Di queste tre proposizioni: essere perpendicolare ad una cor- 
da, dividerla in mezzo, e passare pel centro, subito 'che sene 
son poste due ne dee necessariamente seguire; la,, terza.. 

punti che non sono in' linea r citabile terminarlo la po- 
sizione di un circolo. . , , • . 
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y6. Il raggio al punto di contatto della fahgente è^d essa per- 
pendicolare e viceversa la perpendicolare all’ estremità del rag- 
gio è tangente del circolo. 

Se due o più circoli si tocchino in un punto o fuori o den- 
tro tutti i loro centri ed il punto di contatto sono in linea 
retta. 

y8. Gli angoli alterni interni sono uguali. Gli angoli alterni e- 
sterni sono uguali. Gli angoli corrispondenti sono uguali. 

jg. Due parallele che attraversano un circolo tagliano due archi 
uguali. 

80. La vera misura dell’ angolo al centro è 1 ’ arco compreso tra’ 
lati. 

8 1 . La misura dell’ angolo del segmento è la metà dell’ arco sot- 
teso dalla corda. 

82 La misura dell’ angolo iscritto è la metà dell’ ai'co compreso 
fra’ lati. 

83 . Tutti gli angoli iscritti che posano su la stessa corda sono 
eguali. 

84. Tutti gli angoli iscritti che posano sulr medesimo diametro 
sono retti. 

85 . L’angolo al centro è il doppio dell’ angolo iscritto che com- 
prende fra’ lati lo stesso arco. 

86. La misura dell’ afigolo circoscritto è la metà maggiore, me- 
no la metà dell’arco minore compreso fra’ lati. 

87. La misura dell’ angolo excentrico è la metà dell’ arco com- 

t ireso fra’ lati, più la metà dell’ arco compreso fra’ medesimi 
ati prolungati. 

DEI TaiASGOtl IN GENERALE 





88. La somma degli angoli d’ un triangolo qualunque è di cen- 
to ottanta gradi. 

8g. In un triangolo 1 ’ angolo esterno è uguale a due interni op- 
posti. 

90. Un qualunque angolo d’ un triangolo è supplemento de’ due 
altri. 

gì Qualsivoglia triangolo non può avere che un solo angolo ret- 
to o ottuso. 

92. In un triangolo rettangolo un acuto é supplemento dell’altro 

93. In qualsivoglia triangolo i lati opposti agli angoli uguali 
sono uguali e reciprocamente. 
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<)4 In qualsivoglia triangolo il lato più grande è opposto all’ an> 
golo più grande e reciprocamente. 
g5. In un triangolo isoscele conosciuto un solo degli angoli i due 
altri si conosceranno immediatamente. 
q 6. Gli angoli opposti a’ lati uguali nei Iriogoli isosceli son scni- 
. pre acuti. 

angolo d’un triangolo equilatero è di Go gradi. 

(« • ‘ 

SlMIillUDlME de’ TRIAKGOH 

«j8. Due triangoli che hanno due angoli Tispetllvamenle eguali 
sono simili. 

f)Q. Se dtie triangoli rettangoli hanno un angolo acuto uguale sa- 
ranno simili. 

100. Due triangoli sono simili quando tutti i loro lati omologhi 
sono paralleli. 

101. Due triangoli sono simili quando lutti i lati dell’ uno sono 
perpendicolari ai lati omologhi dell’altro , o sarebbero tali se 
si jirolmigassero. 

loa. Se un numero qualunque di parallele taglia i lati d’un an- 
golo tutti ì triangoli saranno simili. 
loJ. Se due triangoli sono simili e si soprappongono in un an- 
golo uguale i lati omologhi, allora le basi di questo angolo -sa- 
ranno parallele, 

£GUACLU^ZA de’ 3K1AHG0L1 

io4« iJuc triangoli che hanno uguale un angolo, ed uguali i la- 
ti che lo contengono sono simili ed. Uguali. 
e©5. Due triangoli che sopra una base uguale hanno due angoli 
uguali sono simili ed uguali. i 

■loG. Due triangoli che hanno i lati a due a due eguali Son simili 

ed uguali. _ v ,, , 

107. Due obbllque parallele in mezzo a due parallele sono u- 

gnali. ' 

108. Qualunque triangolo può essere circoscritto. 

de’ rOLICOHI 

toy. La somnu di tulli gU augoU d’uu poligono è uguale «cen- 
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lo oUinl.'i gradi moillplicalo pel numero dei laJì meno due , 
onde 180. (n. — 2.) 

110. Un angolo qualiintpie d’ un poligono regolare del numero 
di Lati K è uguale a cento ottanta gradi moltiplicali per ( i- — a 

n 

111. Nei poligoni simmetrici i triangoli opposti al vertice for- 
mati dalle diagonali condotte agli angoli opposti sono uguali. 

112. Le diagonali ne’ poligoni simmetrici si dividono in due par- 
ti uguali uel punto in cui s’ incontrano. 

nit. Una linea cjualiincpie die passa pel centro d’ un poligono 
simmeliico divide il poligono e se stessa in due parli iigi:ali. 

114. Il lato dell’ esagono iscritto è uguale al raggio. 

DELLE LIKEE rnOPORZlOKALI 

11 5 . Se due linee unite ad angolo sono tagliate da parallele die 
dividono una delle due lince iu parti uguali anche l'altra sa- 
rà divisa in parti uguali. 

liti. Se due rette unite ad angolo. son tagliate da più parallele, 
i segmenti in mezzo alle parallele stanno fra ,di loro come de 
linee intere. 

117. I triangoli simili hanno i lati omologhi proporzionali. 

iiS. Tulli i triangoli che hanno i lati proporzionali sono simili 

I U). Diviso iu mezzo ini angolo cj[ualun<jue d’ un triangolo, i 
iati che comprendono cpiesto angolo stanno fra di loi o come i 
segmenti alla hase fatti dalla secaiite; 

120, Se dal vertice di un angolo retto d’ un triangolo rellango- 
lo qualunque si abbassi una perperdicolare sull’ Ipotenusa for- 
merà due triangoli simili all’ intero e simili fra di loro. 

?2r. Dalla similitudini di colesti tri^goli coll’ intero si deduce 
che ogni cateto è medio' proporzionale fra il segmento adja- 
cenle e l'intera ipotcnusa. 

122- Onde si deduce: il quadrate^ dell’ Ipotenusa è uguale alla 
somma de’ quadrati de’ due cateti. 

12J. Dalla sioiilitucline degl’ indicali triangoli fra di loro si deduce 
che la perpendicolare è media proporzionale fra’ segmenti fot- 
ti sull’intera ipotenusa. 

12.L La diagonale d’ un quadrato è iucommeusurahilc col Iato del 
medesimo. 

4 ^ . 
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ij5. Se da un punto qualunque della semlelrconferenza si con- 
duca una perpendicolare o ordinata, sarà media proporzionale 
tra i segmenti o ascisse del diametro. 

SECONDA PARTE 

DELLE SUPERFICIE 

/ 

ia 6 . La misura più naturale delle superficie è un quadralo. 

1 , 97 . La superficie di un quadrato qualunque è uguale al pro- 
dotto del numero delle unità della misura contenuta nel lato 
moltiplicato per se stesso, o come si suol dire, al quadrato di 
uno de' suoi lati. 

12 S. La superficie di un rettangolo è uguale al prodotto della 
sua base per la sua altezza. 

jo.q. La superficie di un triangolo qualunque è uguale al pro- 
dotto di uno de' suoi lati qualunque per la metà della per- 
pendicolare condotta dall’ angolo opposto su questa base pro- 
lungata se è necessario. 

i 3 o. La superficie dì un parallelli^ammo qualunq'ue è uguale 
• al prodotto della base per la distanza di essa dal lato oppo- 
sto parallelo. 

i3i La superficie di un trapezio qualunque è uguale al prodot- 
to della semisomtna dei lati paralleli per la distanza che. li di- 
vide 

i3a. La superficie di un poligono regolare qualunque è uguale 
al prodotto della metà del suo perimetro per la perpendico- 
lare condotta dal centro sopra uno dei suoi lati qualunque. 

i33. La superficie di uu circolo è uguale al prodotto della $c- 
micirconfesenza pel raggio. 

i34- La superficie di un poligono qualunque e uguale alla som- 
ma delle superficie parziali in cui si può dividere. 

FÀRAOOSE delle SUPERFICIE 

135. Le superficie di due triangoli qualunque souo fra loro in 
ragion composta delle loro basi, c delle doro altezze. 

136. Le superficie di due triangoli che hanno una base uguale 
sono fra loro come le altezze , e viceversa se hanno le altezze 
uguali sono fra loro come le basi. 
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i 37< Due triangoli di superficie uguali hanno !e basi bell* inver- 
sa delle altezze. ' ' 

138. La superficie di due triangoli simili stanno come i quadra- 
ti delle loro dimensioni omologhe*, cosi ancora stanno le super- 
ficie di tutte le figure simili. 

se' PiAin 

139 . Una retta perpendicolare ad un piano è anche perpendico- 
lare a tutte le rette del medesimo piano che passano per 1* in- 
tersezione. 

140. Se due piani si tagliano la loro intersezione comune è una 
linea retta. 

i4i- Tre punti che non sono in linea retta determinano la posi- 
zione di un piano. ' 

i4a. Due rette che si tagliano in un punto sono in un piano 
medesimo. 

143 . Se una retta è perpendicolare ad altri due nel loro ponto 
d’ intersezione sarà perpendicolare al loro piano. 

i44* ^ due piani sono perpendicolari ad un terzo anche la lo- 
ro intersezione sarà al medesimo perpendicolare. 

PARTE TÈRZA 

de' solidi 

^ A 

145. Un angolo solido è minore di 36o. 

146 . Per formare un’angolo solido si ricercano almeno tre an- 
goli piani, e la somma di due non deve esser minore del terzo 

i 47« li solido non può ever meno di quattro' facce. 

• -, 

I 

DELLA SUEERriClE De' SOLIDI 

i48. La superficie laterale di un prisma retto, e però anche quel- 
la di un cilindro retto è uguale al prodotto del contorno del- 
la sua base per la sua altezza. • ^ 

i4g. La superficie laterale di un% piramide regolare è uguale al 
prodotto del semiperimetro delia 'base per la perpendicolare, o 
apotema condotta dal vertice sopra un lato qualunque della 
base. 


Digitized by Googl 


i8 

150. La superficie laterale <lel cono retto eguaglia il prodotto 
della semicirconferenza della sua haso pel suo apoteina. 

151. La superficie- laterale, di un Còno retto tagliato parallela- 
mente alla base eguaglia il prodotto della semisomrna delle cir- 
conferenze parallele pel resto deirapolema fra loro intercetto 
ed in conseguenza eguaglia il prodotto di una circonferenza 
inedia proporzionale aritmetica fra le circonferenze delle basi 
superiore ed inferiore pel resto dell’ apotema. 

j 55. La superficie di una sferòide qual unrpic è eguale al prodot- 
to del suo asse per la circonferenza del circolo al quale è cir- 
coscritta 

153. La superficie della sfera è egtiale al prodotto del suo asse 

, per la circonferenza <1’ uno qualunque de’ suoi circoli massimi 

154. La superficie della sfera sta alla superficie totale del cilin- 
dro circoscritto come due a tre. 

DELLA MISURA OE' SOLIDI 

155. La solidità di un cubo è uguale alla terza potenza di uno ' 
de’ suoi lati qualunque. 

156. La solidità di un prisma qualtinqe retto, o obliquo è ii- 
guale al prodotto della sua base per la perpendicolare abbas- 
sala da uno de’ punti della sua base supcriore sulla base in- 
feriore prolungata se bisogni. 

iSj. La solidità del cilindro è uguale al prodotto della base mol- 
tiplicata per r altezza. ’ ' s 

i58. La solidità di una piramide qualunque è uguale al terzo 
del prodotto della sua base .per la sua altezza ; tale altresì è 
quella del cono. 

•i5g. La solidità di un poliedro regolare è uguale al terzo del 
'prodotto di tutta la superficie perpendicolare tirata dal cen- 
tro sopra una sua faccia qualunque. 

160. La solidità della sfera eguaglia il terzo della sua superfìcie 
moltiplicata per il suo raggio. 

161 • La solidità della sfera sta a quella del cilindro circoscrìtto 
come due a tre. 

s6a. Due solidi sìmili stanno fra di loro come il cubo delle lo- 
ro dimensioni omologhe. 

PROBLE.AII GEOMETRICI 

i63. Dividere una linea data in due parli eguali. 
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1G4. ConJiiri e Ja un punlo Jenlt-o o fuori di una linea una ptv- 
pemlicolare alla medesima. • 

i() 5 . Dividere nn arco, o un angolO' la due parli uguali. 

iGG. Dati Ire punti che non sono in linea retta fai^i passare in- 
torno una eirconfereiiza. 

167. Dato un punto fuori di una linea tirare una parallela al- 
la medesima che passi per il punto dato. 

1G8. Data una circonfereuza trovarne il centro. 

1691. Dato un punto fuori di una ciroonferenza tirare una tangente. 

170. Formare- un jsoligono sinuaetrico di un nunaero di lati qua- 
lunque. 

171* Dato un poligono regolare iscriverlo, e circoscrìverlp a un 
circolo, e reciprocamente. 

17-a. Ridurre una figura qualunque rettilinea' a quadrato. 

i7d- Date due figure simili trovarne una terza simile eguale alla 
loro somma o differenza. 

S 

SULLA TRIGONOMETRIA. 

DI VANO E 

1 Che cosa è la trigonometria ?" 

2. Quanti dati si ricercano alla soluzione dei ti'iangoii ? 

3 . Quale differenza vi è fra i dati della trigonometria sferica, c 

• della rettilinea ? 

4 * In che differiscono il metodo grafico, e U metodo trigonome- 
trico ? . 

5 . Quali SODO i sistemi sulla divisione della circonferenza? 

6. Che cosa è supplemento e complemento di qn angolo , 0 di 
un arco ? 

7. Che cosa è seno, coseno, tangente, cotangente , secante , co- 
secante ? 

8. In qual rapporto vanno i seni, e i coseni dall' arco zero si- 
no all' intiera circonferenza? 

9. In qual rapporto vanno- le tangenti , e le cotagenti dall' ar- 
co zero sino all' intiera circonferenza?. 

10. In qual rapporto vanno le secanti, e cosecanti dall' arco ze- 
ro sino all'intiera circonferenza? 
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TEOREMI 

1 1 II s^DO d’ un arco è la metà della corda che sottende un 
arco doppio. 

13. 11 quadrato del seno di un arco più il quadrato del suo co- 
seno sono ^uali al quadrato del raggio. ) 

I>ftOILEMI • 

i3 Dati il seno e coseno di un arco trovare il valore della tan- 
gente e cotangente secante e cosecante del medesimo arco. 

i4- Dati il senoi e coseno di due archi determiuare il seno , e 
coseno della loro somma, e della loro differenza. 

i5. Dati il «seno e coseno d’ un arco trovare il seno, e coseno 
d' un arco doppio triplo etc. 

iti. Dati il seno, e coseno di un arco trovare il seno, e coseno 
dell’ arco la metà, la terza parte etc. 

TEOREMI 

17. 11 raggio é uguale alla corda di 60. 

18. La corda di qo è uguale B. R. a. 

1 9. La corda di 36. è ugnale al segmento maggiore del .raggio 

diviso in media ed estrema ragione. - < 

# 

I^OBLEMÀ 

ao Data una' linea dividerla in media ed estrema ragione. 

TEOREMI 

ai. Il prodotto di due diagonali è uguale alla somma dei pro- 
dotti dei lati opposti del quadrilatero iscritto. 

raoBLEMi 

22. Date le corde di due archi trovare la corda delia somma e 
della differenza dei medesimi archi.- > 

a3 Data la corda d' un arco trovare la corda dell' arco del sup- 
plimento. 
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24 Con qual metodo sì può formare la tavola dei - seni coseni, 
tangenti, cotangenti, secanti, cosecanti ? 

23 Quanti valori si ricercano noti onde trovare tutte le dimen» 
sioni trigo^metrìche ? 


TEOXEMI 

36. In tutti i triangoli rettangoli il raggio sta al seno di un an- 
golo, acuto: come l’ ipotenusa sta al lato opposto a quest’ an- 

golo- 

37. In tutti i triangoli rettangoli il raggio sta alla tangente di 
un angolo acuto come il cateto adjacente a quest' angolo sta al 
cateto opposto. 

28. In ogni triangolo rettilineo qualunque i seni degli angoli 
sono come i lati opposti. • 

39. In tutti i triangoli rettilinei il coseno di un angolo sta al 

■ raggio come la somma dei quadrati dei Iati elle comprendono 
quest’ angolo meno il quadrato del terzo lato opposto sta al 
doppio prodotto dei due primi lati , che comprendono 1' an- 
golo. 

3 o. In tatti' i' triangoli rettilinei la somma di due lati sta alla 
loro differenza come la tangente della semisorama degli ango- 
li opposti sta alla tangente della seuiidiQerenza degli angoli 
medesimi. 


. PROBLEUt 

Risoluzione dei triangoli rettiUnà rettangoli 

3 i Primo caso. Dati l’ ipotenusa ed un lato trovare il ferzo la- 
to e i due angoli acuti. 

3 a. Secondo caso. Dati i due cateti trovare l’ ipotenusa , e gli 
angoli acuti. 

33 . Terzo caso. Dati l’ ipotenusa ed un angolo acuto trovare gli 
akrr due lati. 

34 Quarto caso. Dati un Uto ed un angolo acuto trovare 1 * ipo- 
tenusa, e r altro lato. 
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Risoluzione dei triangoli rettilinei obliijuango/i 

• • ' 

35. Primo caso. Dali ub lato -e due angoli IroTnre gli altri due 
lati. 

36. Secondo caso. Dati due lati ed un angolo opposto trovare 

il terzo lato, e gli altri due angoli. • ' 

37 . Terzo caso. Dali due lati, e l'angolo compreso trovare gli 
altri due angoli. 

3B. (Aliarlo caso. Dati i tre lati trovare i tre angeli. 

WPRICAaiOHC 4 

3f). 'Data la base quadrata e l’altezza obliqua d’ uha piramide 
regolare, trovare.!’ altezza verticale, e 1 ’ angolo solido del vertice 

4o. Per mezzo d’ un’ ombra meridiana nel tempo dell’ equinozio, 
misui-arc la latitudine d’ un luogo. 

\i. Data l’altcz/.a d’ una torre trovare l’angolo della visuale di- 
retta «d ima nave colla verticale che indica esser la nave den- 
tro il tiro orizonlalc del cannone. Suppongo il tiro orizontale 
5oo passi. 

4a Data l’altezza d’ un telegrafo e il raggio terrestre determina. 

- re la distanza d’ una nave clic si mosli'a sull’ orizoule. • Sup- 
pongo il raggio terrestre ò^/\0 miglia italiane. 

- 43 » Data la parallassi d’un astro elevato sull’ orizonle giwU G . 
determinato 'il raggio terrestre R, misurare la distazna deli’ a- 
6lro dall’ osservatore e la di lui parallassi orizontale. 

4 j. Data la distanza della cima di una montagna dall’ orlzontc 
visibile e la di lei elevazione sul pelo del mare determinare il 
raggio terrestre, 1’ ai'co compreso tra la cima della montagna 

^ e i’orizoute visibile, e la circonferenza massima vlella terra. 

45 . Data l’altezza dell’atmosfera ed il raggio terrestre misurare 
la lunghezza del raggio solare, che immergendosi nell’ atmosfe- 
ra va a toccare 1’ orizonte. 

46 . In qual modo da una fortezza si può misurare l’ estensione 
del campo nemico: sia la distanza di due bastioni A e B 
passi, l’angolo in A diretto al lato C del nemico uguale 3o, 
c l’angolo in B diretto allo stesso lato uguale cento gi-adi de- 
■tci'minar la distanza del lato C del nemico dai due Laslicmi. 


«■ 
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ISU I logaritmi 

Sarebliero al cerio lunghissimi i computi Irlgonomclrici se il 
barone Nepero non ci avesse somminislrato l’ insigne scoperta dei 
logaritmi. Secondo le presenti cognizioni è afTatto Inconveniente 
dar saggia di trigonometria senz’ aggiungere la teoria de’ logarit- 
mi. A svilupparne i principìi bastano le seguenti domande. 

47* Data la definizione dei logaritmi; esponete una progressione 
geometrica in rapporto ad una progressione aritmetica . 

48. A cb’è uguale il prodotto di due termini qualunque di una 
tale progressione geometrica ? 

4g- A eh’ è uguale il quoziente di due termini qualunque della 
medesima progressione geometrica ? 

50. Esponete la progressione decupla del numero dieci, applican- . 
dovi la precedente teoria del prodotto e del quoziente di due 
termini qualunque . 

51. Come si mettono in mezzo a due termini i medii proporzio- 
nali aritmetici, e geometrici ? 

Sa. Quale dev’essere la base dei numeri di cui si cercano ì lo- 
garitmi? 

53. Qual’ è il logaritmo della base, e qual’ è quello del numero 
uno ossia vf.* ? 

54- Dati questi due Togarifmi tmme si trovano T logaritmi de’ nu- 
naari intermedi! ? 

55. In generale come si trova il logarifmo d’ un numero multi- 
plo d’ altri che si trovano nelle tavole ? 

56. Come si trova il logaritmo d’ un numero primo , che non è 
nella tavola ? 

5j. Come si trova il logaritmo d’ una frazione comune oppure 
decimale. 

5i>. Come si supplisce alla caraflerislica negativa ? 

5q. Dato il logaritmo come si trova il numero ? 

60. Che cosa si fa quando il logaritmo dato non si trova nella 
tavola ma è inlerme<lio fra due della medesima ? 

61. CcMoe si applicano i logaritmi alia moltiplicazione ed alla 
disùsione ? 

Gl, Come sì applicano i logaritmi alla regola del Ire? 

63. Come si applicano i logarifmi alla formazione delle potenze 
ed all’ estrazioni delle radici? * 
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Ail interrompere la sciielà tU queste materie saranno in- 
trodoUi i giovinetti dell’infima classe. 

Daranno ragione della geografia di Sicilia rilevandone i con* 
fini la divisione ì popoli che in ogni tempo 1’ abitarono, le di- 
nastie che la governarono, le cHlà principali esistenti o distrut- 
te, la popolazione i fiumi i monti i laghLec i ss. 

D. Francesco Vassallo Paleo- | D. Giovanni Ondes del baroni 
logo. D. Lorenzo Cotlù marchese di 

D. Francesco Notarbarloli prim Roccaforle 

del duca di' Villarosa. D. Lellerio Cocchiglia 

D. Placido Notarbarloli fralcl- D. Corrado Moncada prim. det 

10 del precedente principe di Paternò 

D. Giuseppe Cafisi prim del D. Gaspare Pasqualino dei mar- 
barone di s. Benedetto chesi Pasqualino 

D. Michele Carcamo primoge- D. Pietro Trigona de’ baroni 
nìto del barone di Mandrascate 

Essi stessi reciteranno alcune delle novelle del Soave facen- 
do altresì tutte le osservazioni di regole e precetti- grammaticali 
che appartengono alla classe intorno alla Ikigua italiana. 

Collo stesso metodo verran prodotte le favole di fedro e va- 
rj squarci dell’ Eutropio ^da’ ss. D. Michele Carcamo 

D. Giuseppe Cafisi 
D. Francesco Vassallo 

Quest’ iiltTii ro 'aoch- preparato a apicgarnc qualunque 

tratto a scelta degli uditori. 

11 sig. D. Giuseppe Milo uditore di filosofia è pronto a 
comporre in poesia italiana non solo con tema ma con rimfc 
obbligate. 

In fine sr avverta che benché si procurerà al possibile di 
tenere 1’ ordine esposto delle materie pure non dee far maravi- 
glia se com’ è facile qualche circostanaa dia luogo a mutazioni. 

I soliti esercizj di spada, e di danza metteranno fine a tut- 
to dopo essersi ringraziato il cortese uditorio con uu poetico 
componimento. 

Maestro di disegno Sac. D. Carmelo Piraino 

Maestro di lingua francese D. Camillo Firreatjx 

Naestro di cauigrafa D. Francesco Torregrossa, 

Maestro i]U spada D. Giuseppe Torcirotto 

Maestso di ballò ‘ D. Francesco Verdico 

Direttore della musica D. Salvadore Lupahelu 
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